
Provincia di Torino 

Determinazione del Dirigente 

del Servizio Urbanistica  

 

Prot. n………./364571/2007 

 

 

OGGETTO:  COMUNE DI SAN COLOMBANO BELMONTE - PROGETTO 

PRELIMINARE DI VARIANTE STRUTTURALE IN ITINERE ALLA 

VARIANTE AL P.R.G.C.M. - ADEGUAMENTO AI DISPOSTI DELLA 

D.C.R. N. 59-10831 DEL 24/3/2006 NUOVA DISCIPLINA REGIONALE 

DEL COMMERCIO - OSSERVAZIONI.   

 

Il Dirigente del Servizio Urbanistica 

 

visto il progetto preliminare della Variante strutturale in itinere alla Variante al P.R.G.C.M., 

adottato dal Comune di San Colombano Belmonte, con deliberazione del C.C. n. 32 del 

18/12/2006 (prat. n.007/2007), trasmesso alla Provincia in data 26/01/2007 per la sua 

valutazione rispetto alle previsioni contenute nel Piano Territoriale di Coordinamento 

(P.T.C.); 

 

preso atto dei motivi che hanno indotto l’Amministrazione Comunale ad adottare il progetto 

preliminare della Variante strutturale in itinere - alla Variante al P.R.G.C.M., inerente 

l'adeguamento alla nuova Normativa sul commercio (D.C.R. n. 59-10831 del 24/03/2006), 

così come emergono dalla deliberazione C.C. n. 32 del 18/12/2006 di adozione; 

 

rilevato che, nello specifico, il Progetto Preliminare della Variante strutturale in oggetto, 

adottato con la deliberazione testè citata e con i relativi allegati tecnici, propone 

l'adeguamento Cartografico e Normativo alle nuove disposizioni regionali sulla disciplina del 

commercio al dettaglio in sede fissa;  

 

visti: 

-  il 6º comma dell’art. 15  L.R. n. 56/77 modificata ed integrata, il quale consente alle 

Province la facoltà di formulare osservazioni sui Piani regolatori e loro Varianti; 

-  gli artt. 19 e 20 del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato 

con D. Lgs. 18/08/2000 n. 267; 

- la deliberazione del Consiglio Provinciale prot. n. 294297 del 26/10/2004, relativa alle 

modalità per la presentazione di osservazioni, proposte e pareri sui Piani Regolatori 

Generali Comunali ed Intercomunali, e loro varianti; 

-  il Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia, approvato con deliberazione 

Consiglio Regionale n. 291-26243 del 1 agosto 2003; 

 

atteso che la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente ai sensi 

dell’articolo 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato 

con D. Lgs 18/08/2000 n. 267 e dell’articolo 35, comma 2 dello Statuto provinciale e dell’art. 

5 del vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 



 

visti gli artt. 41 e 44 dello Statuto; 

 

 

                                                            D E T E R M I N A  
                                                               

 

1.  di formulare, (ai sensi del comma 6 dell’art. 15 L.R. n. 56/77 e s.m.i.), in merito al  

Progetto Preliminare della Variante strutturale in itinere - alla Variante al P.R.G.C.M., 

adottato dal Comune di San Colombano Belmonte con deliberazione C.C. n. 32 del 

18/12/2006, la seguente osservazione: 

• a titolo di apporto collaborativo si ricorda che gli elaborati di adeguamento del Piano 
in materia di commercio devono, essere conformi a quanto previsto in merito 

dall’articolo 14 della L.R. 56/77; in particolare, al comma 2 è citato: "I Comuni, 

utilizzando le tavole di cui al primo comma, numero 3) ed avvalendosi di quelle in 

scala idonea, rappresentano altresì le perimetrazioni con riferimento alle 

caratteristiche delle zone di insediamento commerciale…….e degli indirizzi e dei 

criteri di cui all'articolo 3 della legge regionale…..". Si suggerisce, in sede 

d'approvazione del progetto definitivo della Variante in oggetto, d'integrare il 

progetto con la Tavola del Piano opportunamente aggiornata con la perimetrazione 

commerciale;  

 

2.  di dare atto che, con specifico provvedimento della Giunta Provinciale, viene 

dichiarata la compatibilità al nuovo Piano Regolatore Generale Comunale in oggetto 

con il Piano Territoriale di Coordinamento; 

 

3. di trasmettere al Comune di San Colombano Belmonte ed alla Regione Piemonte la 

presente determina per i successivi provvedimenti di competenza; 

 

 

Torino,…………. 


